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scopo di portare un contributo allo studio delle metodologie analitiche più 


- ita con lo . a . » . ° 
a dei concimi organici. 


9 siderazione alcuni concimi organici del commercio diversi per natura dei materiali di 
e e: compost da rifiuti solidi urbani, residui della lavorazione del legno in va- 


4 i azion o » . . » DA . . . . * » . . 
i pI fe cidui della fabbricazione di prodotti biologici, residui di fermentazioni industriali. 
On, 


e state determinate le caratteristiche fisiche e fisico-chimiche, la composizione chi- 
a _QONU ° a,* . è 6-.è d-_0 ’ . val . . 
Ca e microelementi nutritivi ed elementi metallici tossici) e l’attività fosfatasica acida 

Mie ” particolarmente discusse le varie metodologie per la determinazione e la valuta- 


Ile sostanze umiche. 


ì . . . . DI = 
T methods for assessing the agricultural value of commercial organic fertilizers 


don some organic manures, aimed at contributing to the study of the most suitable 
raising the agricultural value of those fertilizers. 


its. tree barks at different stages of decomposition, residues of industrial biological 
ion industries, etc. were the commercial manures taken into consideration. 


alvzed for their physical and physico-chemical characteristics, total elementary chemi- 
dieronutrients, and toxic metallic elements), acid and alkaline phosphatase activities. 
it the determination of organic C and humic substances characteristics were tested 


assessing the agricultural value of the organic fertilizers examined. 


Valutazione chimico - agraria 


dei concimi organici del commercio 


di MARIA VISINTINI ROMANIN 


Nella presentazione delle caratteristiche dei concimi organici posti 
in commercio e spesso reclamizzati di valore superiore al letame, 
non esiste alcun criterio di uniformità. Infatti, per alcuni vengono 
riportati pochi dati generici e non vengono indicate le sostanze 
di origine; per altri vengono resi noti i contenuti in microelementi 
senza i valori di azoto e carbonio; per altri ancora vengono elen- 
cate le percentuali di sostanza organica (per differenza dalle ce- 
neri), di azoto organico o totale, di carbonio (senza indicare come 
determinato), di humus (da carbonio totale x 1.724), di acidi umici 
(in percentuale dell’humus totale), di acidi fulvici (in percentuale 
dell’humus totale), e inoltre vengono indicati i rapporti carbonio/ 
azoto, l’indice di attività fosfatasica (senza precisare con quale me- 
todo), la carica microbica o batterica, ecc. I dati vengono espressi 
in parte sulla sostanza tal quale, ossia con contenuti d’acqua molto 
variabili, in parte sulla sostanza secca. Inoltre, alcuni di questi 
dati vengono riferiti come percentuale di un altro valore (per 


esempio acidi umici e fulvici in % 
dell’humus totale, a sua volta calco- 
lato da carbonio totale x 1.724). 

Per una valutazione dei concimi or- 
ganici si deve tener presente che: 

— i contenuti di fosforo, potassio 
e microelementi nutritivi hanno valo- 
re secondario; 

— i contenuti di carbonio e di azo- 
to dovrebbero essere riferiti al tipo 
di sostanza organica (umificata o non 
umificata, ecc.) e non come contenu- 
ti totali del concime. E’ evidente che 
la natura della sostanza organica ap- 
portata può influire notevolmente sul 
valore agronomico del concime; 

— devono essere controllati tanto 
gli eventuali eccessi di microelementi 
quanto la presenza di elementi tossici. 

Pertanto su alcuni concimi organici 
commerciali, per meglio caratterizzar- 
li, oltre alla determinazione delle ca- 
ratteristiche generali, fisiche e chimi- 
che, abbiamo ritenuto opportuno ap- 
plicare diversi metodi di determina- 
zione per carbonio, azoto, sostanza 
organica, humus, acidi umici, ecc. 

Lo studio vuol portare un primo 
contributo per la scelta delle meto- 
dologie più adatte alla valutazione 
chimico-agronomica dei concimi or- 
sanici. 


MATERIALI 


Sono stati presi in considerazione 
alcuni concimi organici commercia- 
li diversi fra loro per natura di ma- 
teriali di origine e sistema di prepa- 
razione. 











I concimi presi in esame vengono 
indicati, per ovvie ragioni, semplice- 
mente con numeri e non con i loro 
nomi commerciali: 

Concime n. 1 - Origine della so- 
stanza organica: non dichiarata. 

Concime n. 2 - Origine della so- 
stanza organica: farina di semi diso- 
leati fermentescibili, stallatico, cellu- 
losa. 

Concime n. 3 - Origine della so- 
stanza organica: rifiuti solidi urbani. 

Concime n. 4 - Origine della so- 
stanza organica: cascami vegetali, so- 
prattutto cortecce, con fermentazione 
incompleta. 

Concime n. 5 - Origine della so- 
stanza organica: cascami vegetali, so- 
prattutto cortecce, con fermentazione 
completa. 

Concime n. 6 - Origine della so- 
stanza organica: residui della fabbri- 
cazione di prodotti biologici. 

Concime n. 7 - Origine della so- 
stanza organica: non dichiarata. 


METODI 


I concimi organici per gli elevati 
contenuti in sostanze organiche e in 
sostanze minerali (ceneri) possono es- 
sere ravvicinati a torbe mesotrofiche e 
come tali li abbiamo considerati per 
la scelta dei metodi (*) (°) (!9) di ana- 
lisi. 

A seconda delle necessità le deter- 
minazioni sono state eseguite o imme- 
diatamente sui campioni tal quale, 
o su campioni seccati all’aria o sec- 


cati in stufa a 105°C, con i metodi 
qui di seguito indicati: 

— pH in acqua rapporto 1 :5 per 
via potenziometrica; 

— perdita a fuoco in muffola a 
480°C e a 900-1.000°C; 

— azoto totale (comprendente |’ 
N-NO;) secondo il metodo Kjeldahl 
con acido fenolsolforico; 

— calcare totale dall’anidride car- 
bonica svolta con acido cloridrico di- 
luito a caldo; 

— le sostanze solubilizzate con at- 
tacco nitroperclorico a caldo secon- 
do Kahane vennero determinate: il fo- 
sforo, lo zolfo, il calcio, il magnesio, 
il ferro secondo i metodi classici; 
il sodio e il potassio per fotometria di 
fiamma; il rame e lo zinco per spet- 
trometria ad assorbimento atomico; il 
manganese per via spettrofotometrica 
con periodato sodico, il mercurio per 
spettrometria ad assorbimento atomi- 
co senza fiamma secondo la tecnica 
di Hatch e Ott; 

— sostanze solubili in acqua (1 : 
10): le forme di azoto sono state de- 
terminate secondo il metodo di Brem- 
ner e Keeney (°), il cloro per titola- 
zione secondo il metodo Volhard, l’a- 
nidride solforica per gravimetria; do- 
po evaporazione il residuo è stato es- 
siccato a 105°C, calcinato a 480°C e 
a 900-1.000°C; 

— SPEC (colore dell’estratto otte- 
nuto con pirofosfato sodico) col me- 
todo proposto da Frazier e Lee ('°); 

— conducibilità elettrica specifica 
a 25° (concime acqua 1/10) espressa 
in bmhos/cm; 

— azoto, carbonio, idrogeno per 
combustione con analizzatore CHN 
Hewlett-Packard 185, test cicloesano- 
ne 2-4 dinitrofenilidrazone e cistina; 

— azoto organico secondo il meto- 
do Walkley-Black; 

— azoto organico secondo il meto- 
do Springer-Klee; 

— acidi umici estratti in ambiente 
di azoto con idrato sodico 0,5N per 
estrazioni ripetute fino ad esaurimen- 
to, purificati con ripetute precipita- 
zioni e determinati per pesata; i con- 
tenuti in azoto, carbonio e idrogeno 
degli acidi umici sono stati determi- 
nati con analizzatore Hewlett-Packard 
185; 

— acidi umici e acidi fulvici estrat- 
ti con pirofosfato di sodio 0,1N a pH 
7 e con pirofosfato di sodio 0,1N a 
pH 10, separati per precipitazione con 


11011 


acido solforico; 


todo al bicromato (#) (*); 


— tasso di umificazione inteso co- 
me rapporto percentuale tra carbonio 
delle sostanze umiche estraibili con un 
agente il più blando possibile e il 


carbonio totale 


carbonio. .itvtale (=== | 


carbonio umico 
100) ©) (bk 


il carbonio degli e- 
stratti è stato determinato con il me- 


(solo dai campioni n. 4 e n. 5) con ac- 
qua a caldo e con idrato sodico IN 


in ambiente di azoto (N:) sono stati 
identificati per via croma- 


separati, 
tografica su strato sottile e determi- 
nati quantitativamente per densitome- 
tria delle macchie mediante test quan- 


titativi con composti puri. 


RISULTATI 


— attività fosfatasica: fosfatasi a- 


cida a pH 6,5 e fosfatasi alcalina a 
pH 11 secondo il metodo di Tabata- 
bai e Bremner (*) espresse in Hg di 
e in KM di p-ni- 
trofenolo g'h"!; poiché l’attività fo- 
sfatasica diminuisce con la durata di 
conservazione (°°) dei concimi si pre- 
cisa che le determinazioni sono state 
eseguite dopo un periodo di perma- 
nenza in magazzino di circa sei mesi; 

— gli acidi fenolici ottenuti dagli 
estratti dei prodotti allo stato fresco 


p-nitrofenolo gh! 


Prospetto 1 


indicati; 
stiche delle sostanze umiche: compo- 
sizione degli acidi umici estratti con 


Le caratteristiche fisiche, chimiche 
generali e la composizione minerale 
elementare con i dati espressi sulla 
sostanza tal quale e sulla sostanza sec- 
ca a 105°C vengono riportati nei pro- 
spetti 1 e 2; nel prospetto 3 i valori 
di carbonio e azoto con i relativi rap- 
porti; nel prospetto 4 le sostanze or- 
ganiche e le sostanze umiche ottenu- 
te con i diversi metodi in precedenza 


nel prospetto 5 le caratteri- 


- Caratteristiche fisiche e chimiche generali 


sulla sostanza | sulla sostanza . sulla gna sulla sostanza sulla sostanza 


Odore 


Colore (Munsell) asciutto 


Colore (Munsell) bagnato 

Golore estratto acquoso 

SPEC 

PH in H,0 (1:5) 

Umidità % 


Sostanza secca a 105°C % 


Conducibilità dell'estratto acquo 


so (1:10) nSs/cm a 25°C 
Sull'estratto acquoso: 

residuo a 105°C % 

residuo a 480°C % 

residuo a 900°-1000°C % 
Perdita a fuoco a 480°C % 
Perdita a fuoco a 900°-1000°C % 
Azoto totale {compre® N-NO, ) % 
Calcare totale 6 


tal 
quale 


secca a 


105°C 


di ammoniaca 


10 YR 3/3 bru- 
no SCUuro 


i quale 





tal 
105°C 


10 YR 3/2 bru- 
no scuro 


10 YR 2/2 bru- Pi YR Ta 7/1 
no molto scuro 


bruno scuro 


7.5 YR 5/4 bru 
no 


9,00 
3520 
64,80 


1979 


2,67 
1,44 
0,31 
41,06 
41,87 
1,30 
9,82 


4,12 
2 22 
0647 
63,36 
68,61 
2601 
15,15 


nero 
grigio giallo 
chiaro 
10 YR 8/3 bru- 


no molto palli 
do 


7630 = 
38,00 = 
62 #00 100,00 
1612 = 

1037 2,21 

1,21 1,95 

0,16 0,26 
42 27 68,18 
47,26 76,23 

0,89 1,43 
13,14 21,20 


secca a | 
| quale 


| 


tal 


i secca: a 


105°C 


di muffa e im- 
mondizie 


10 YR 4/2 gri- 
gio bruno 


10 YR Di bru- | 2,5 YR 2/1 ne- 
| ro rossastro 


bruno molto 
chiaro 


I 
{ 





10 YR 6/3 bru- 
no pallido 
6,80 = a 
19,80] = | 
80,20 o 
2077 = | 
182 2,27 
1,46 1,83 
0.39 0.49 
29,10 36,29 
33.38 41,62 
0,95 1,18 
750 9,35 


Prospetto 2 - Composizione minerale (su attacco nitroperclorico) 


tal 
quale 


tal secca a 
quale 105°C 


Residuo insolubile 
in ac,nitroperclorico 


Cl(su estratto acquso) 


so, (su estratto acquoso)% 


0,130 
0,295 
0,191 
0,248 
3+903 
0,620 
0,615 
270,0 
760,0 
477,2 
0,160 
35,0 


33.643 
0,234 


secca a tal secca a 
105°C quale 105°C 


tal 
quale 


4 


tal 
quale 


10 YR 3/3 bru- 


no Scuro 


| 
i grigio giallo 
molto chiaro 


secca a 
105°C 


secca a tal secca a 
105°C quale | 105°C 


sulla sostanza 


—_P—€<É_—_——_—_—_— 
i 


idrossido di sodio 0,5N, rapporti aci- 
di fulvici/acidi umici, tassi di umi- 
ficazione; nel prospetto 6 gli indici di 
attività fosfatasica. | 

Le caratteristiche generali, fisiche e 
chimiche vengono illustrate separata-' 
mente per ogni concime. | 

Il carbonio, l’azoto, le sostanze or- 
ganiche, le sostanze umiche, i rap- 
porti acidi fulvici/acidi umici, i tassi. 
di umificazione, ecc. vengono trattati 
in appositi capitoli contemporanea- 
mente per tutti i concimi esaminati. . 


Concime n. 1 


Dichiarato: 


« Ammendante organico biologico inte- 
grato con attivatore biocatalitico del ter- 
reno. Sostanza organica con ceppi batte- 
rici selezionati e autolisati di germi di gra- 
no. Azoto totale: 1-3%». 

Viene presentato come un prodotto per 
«una nuova fertilizzazione » ottenuto con 
« procedimento di trasformazione del ma- 
teriale inerte di scarto dell’industria in pro- 


, 


5 E 7 


tal 
quale 


secca a secca a 
105°C ta 105°C 
malto e alcool = 


1O YR 2/3 bru- 
no molto scuro 


5 YR 4/2 gri - 
gio rossastro 


scuro 
2,5 YR 2/1 ne- | 5 YR 2/1 nera- 
ro rossastro stro nero 


bruno molto 
scuro 


bruno molto 
scuro 


giallastro 


| 765 YR 8/2 7,5 YR 7/4 bru | 10 YR 8/2 bru- | 10 YR 6/3 gri- 
bianco rossa- |no rossastro no molto palli | gio rossastro 
STtro do 

= 7,45 = 6,74 - 7,64 - 

57,35 = 61,80 = 8,50 sè 42,00 = 
| 42,65 100,00 | 38,20 100.00 | 91,50 100,00 58.00 | 100,00 

109 = 142 = 17292 = 2880 = 
0,26 0.62 | 0,12 0,30 | 26.78 29,26 2,35 4,06 
0,710 0,23 0,025 0,065] 10,08 11,02 2,35 4,06 
tr tr tr tr 5,98 6,53 0,58 0,99 
37.78 88.57 | 28,16 73,73 | 63,84 69,77 | 17,63 | 30,40 
39,49 92,60 | 31,70 82,99 | 70,79 77,37 | 23,78 | 41,01 
0,27 0,63 0,48 1,26 3,26 3,56 0,92 1.59 
x a = = 9.00 9.84 | | 29,39 


17005 | 


secca a secca a secca a 
105°C ei 105°C Pop 105°C 


1,222 
1,826 
0,078 
0,260 
9,349 
0,646 
0,800 

85,0 

265,0 

500,0 
0,345 

15,0 


0,248 
2,449 
1.077 
0,638 
56775 
0,860 
1,440 
3375.0 
3500,0 
13300,0 
0,109 


asse 


0,227 
2,241 
0,985 
0,584 
5,284 
0,787 
1,318 
30881 
3202,5 
12169,5 
0,700 


0.703 
1,059 
0,045 
0,151 
5,422 
0,375 
0,464 
49,3 
153.7 
290,0 
0,200 


dass 8,7 


1.833 
3.476 
2,954 


19,838 
0,422 


1,668 
3,180 
2,703 


34,192 
0,728 





7.5 YR 4/2 bru 
no Scuro 
7.5 YR 17/1 


dotto vivo, ricco di tutti i principi della Caratteristiche delle sostanze umiche 
fertilità, di microrganismi, di enzimi e di 
batteri azoto-fissatori o promotori dei vari 
processi di trasformazione organica. Si trat- 
ta di un concime ternario completo di mi- 


croelementi che può essere fornito secon- 


Prospetto 5 










Composizione degli acidi umici estratti con 
NaOH 0.,5N: 
(*) 










do la formula più adatta di componenti PAT 
azoto, anidride fosforica ed ossido di po- Idrogeno (*) 
tassio, ad un pH tra 6,7 e 7,3 ed una ossigeno (*)(**) 
umidità tra il 20 e 25% con popolazione Da 







microbica da 4,5 a 5,5 miliardi di micror- 
ganismi per grammo ed una fosfatasi alca- 
lina tra 8.000 e 9.500. Tra i microelementi 
della sua formula ricordiamo: alluminio, 
zolfo, manganese, magnesio, boro, ferro, 
rame, zinco e molibdeno. Ancora un note- 
vole contenuto in carbonati e silicati ed 
acidi umici totali ». 


Ceneri 





Rapporti AF/AU: 
estratti con NaOH 0,5N 
estratti con Na pirof. a pH 7 
estratti con Na pirof., a pH 10 









N degli acidi umici in % di N org. 






Tassi di umificazione: 
C umico pirof. PH 7, 

C umico pirof. pH 7, Walkley-Black 

C umico pirof. pH 7, Walkley-Black x 1,33 

C umico pirof, pH 7, Springer-Klee 






C tot.orge 









Il concime si presenta come una 
sostanza granulare grossolana molto 
umida con forte odore d’ammoniaca. 
All’apertura del sacco (da 50 kg) il 





(*) Dati al netto delle ceneri 
(**) Calcolato per differenza 


Prospetto 3 - Carbonio e azoto 







30,59 
2,44 
28,15 
20,46 
2721 
28,50 


totale per combustione con CHN 






inorganico (da co, dei carbonati) 





organico per combustione con CHN 





3 335 XX 3 












3° 


organico per via umida (walkley-Blackx1,33") 





Cc 
c 
e 
C organico per via umida (Walkley-Black) 
Cc 
Cc 


organico per via umida (Springer-Klee) % 






1243 
1,206 
0,332 
0,006 
0,218 
0,108 


totale (cpmpreso N=NO, ) % 





organico totale % 









idrosolubile totale 
N-NH, idrosolubile % 


N-NO, idrosolubile x 


N organico idrosolubile (per differenza) % 

















0,135 









19,7 
14,3 
19,0 
19,9 
23,3 
17,0 
22,6 
23,6 


t 
org®”n totale 
org.Walkley-Black/N totale 
org.Walkley-Black x 1,33/N totale 







org.Springer-Klee/N totale 







org. totale/N org.totale 






org.Walkley-Black/N org.totale 






org.Walkley-Black x 1,33/N org.totale 


CE SEN E TERI LI LC 






org.Springer-Klee/N org.totale 


. Prospetto 4 - Sostanze organiche e umiche 


3 A) ET I 7 


(PE: LISA I a 
tal 


secca a 


tal secca a tal secca a tal secca a tal secca a tal secca a tal secca a 
quale 105°C | quale quale | 105°C quale | 105°C quale | 105°C | quale | 105°C quale | 105°C 


105°C 





Sostanze organiche: 


per pedita a fuoco a 480°C % | 41,06 | 63,36 88,57 
da C org.tot, per combustione x 2,234 % | 40,32 | 62,22 103,01 
da C org.tot,per combustione x 1,724 CI SIA 48,01 79,49 
da C Walkley-Black x 2,234 % | 26,18 | 40,41 58,35 
da C Walkley-Black x 1,724 % | 20,21 3Ilat9 45,03 
da C Springer-Klee x 2,234 % | 35.61 54,96 97,18 
da C 8pringer-Klee x 1,724 % | 27.48 | 42,41 74,82 
Sostanze umiche: 

estratte con NaOH 0.5N % | 15.34 | 23,67 
di cui: 

acidi umici %| 8.76 | 13,52 

acidi fulvici # | 6,58. | 10,15 
estratte con Na pirof. a pH 7 % | 9.39 | 14.49 
di cui: 

acidi umici ® | 5a77 8,90 

acidi fulvici %| 3,62 5,59 
estratte con Na pirof, a pH 10 % | 12,50 | 19.29 
di cui: 

acidi umici % | 8,88 | 13.70 

acidi fulvici % 3,62 5659 


dA ASA — 


valore del pH è risultato di circa 9, 


dopo l’esposizione all’aria per un gior- 
no è diminuito al valore di 7,45. 

Da 100 g di concime sono state 
fissate e poi titolate le seguenti quan- 
tità di azoto ammoniacale spontanea- 
mente volatilizzate: dopo 1h g 0,075 
di azoto, dopo 3h g 0,0074 di azoto, 
dopo 48 h g 0,037 di azoto per un 
totale di g 0,186 di azoto (pari al 
14% dell’azoto totale e 32% dell’azo- 
to idrosolubile). 

La sostanza secca presente in ra- 
gione del 64,80% è costituita da so- 
stanza organica (41,06%) e da so- 
stanze minerali (ceneri 23,74%) i cui 
costituenti principali sono il calcare 
9,82% e il residuo insolubile in aci 
di caldi concentrati 8,93%. 

Fosforo e potassio totali sono pre- 
senti in ragione dello 0,253% e 0.525 
per cento, pari rispettivamente a ani- 
dride fosforica 0,579% e ossido di 
potassio 0,632%. All’apertura del sac- 
co la quantità di azoto totale è 1,50% 
così ripartita: idrosolubile (N-NHq e 
N-N0;:) 0,506%, organica 0,791%. 
Dopo alcuni mesi l’azoto idrosolubile 
totale è passato da 0,567% a 0,144% 
e l’azoto ammoniacale idrosolubile da 
0,503% a 0,054%. 

I microelementi, rame, zinco, man- 
ganese e mercurio sono presenti in 
quantità che rientrano nella media dei 
contenuti dei terreni agrari, il cro- 
mo totale risulta presente in ragio- 
ne di 77,2 mg/kg sulla sostanza secca. 


Concime n. 2 


Dichiarato: 


« Ammendante organico minerale del 
terreno. Farina di semi disoleati fermen- 
tescibili — stallatico cellulosa — carbona- 
to di calcio. Azoto organico e nitroammo- 
niacale 0,8%, andiride fosforica solubile in 
acqua e citrato ammonico 0,1%, ossido di 
potassio solubile in acqua 0,5% ». 


Composto nerastro grossolano mol- 
to umido, senza odori particolari, con 
pH. 7,5. 

La sostanza secca presente in ra- 
gione del 62,00% è costituita da so- 
stanza organica (42,27%) e da so- 
stanze minerali (ceneri 19,73%) i cui 
costituenti principali sono il calcare 
13,14% e il residuo insolubile in aci- 
di concentrati e bollenti 3,37%. Fo- 
sforo e potassio totali, espressi come 


anidride fosforica e ossido di potas- 
sio, sono presenti in ragione dell’1,178 
per cento e 0,391% rispettivamente. 
Il contenuto in azoto totale è 0,390 % 
di cui 0,751% azoto organico e 0,139 
per cento minerale solubile in acqua 
(per la massima parte nitrico). 

I microelementi sono presenti in 
quantità non superiori a quelle che si 
possono trovare comunemente in ter- 
reni agrari. 


Concime n. 3 


Dichiarato: 


« Compost » da rifiuti solidi urbani ot- 
tenuto con il procedimento DANO ». 


Si presenta granulare, alquanto sof- 
fice, non molto umido con odore di 
muffa e immondizie, di colore grigio 
bruno. 

La sostanza secca (80,20%) è costi- 
tuita per buona parte da sostanze mi- 
nerali (ceneri 51,10%) di cui i mag- 
giori costituenti sono il residuo inso- 
lubile in acidi concentrati e il calcare. 

Il contenuto in fosforo e potassio 
espressi come anidride fosforica e os- 
sido di potassio sono rispettivamente 
0,298% e 0,355%. 

L’azoto totale presente in ragione 
dello 0,950% è per la massima par- 
te (0,837%) organico di cui 0,202% 
organico idrosolubile. 

La presenza sensibile di materiali 
vetrosi, plastici e cellulosici rende par- 
ticolarmente difficoltoso il campiona- 
mento e i dati che si ottengono risul- 
tano difficilmente riproducibili spe- 
cialmente quando si deve operare su 
piccolissime quantità (determinazioni 
di carbonio). 

I dati ottenuti nelle determinazioni 
del residuo insolubile in acidi concen- 
trati confermano la forte presenza di 
materiali non attaccabili dall’acido 
cloridrico: 

— residuo insolubile in acido ni- 
troperclorico, sul tal quale 33,64%, 
sulla sostanza secca 41,95%; 

— residuo insolubile in acido clori- 
drico seccato a 105°C, sul tal quale 
43,68%, sulla sostanza secca 54,47%; 

— residuo insolubile in acido clo- 
ridrico dopo calcinazione, sul tal qua- 
le 35.02%, sulla sostanza secca 43,67 
per cento. 

Alcuni microelementi (rame, zin- 


Prospetto 6 - Indice di attività fosfatasica 
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Attività fosfatasica acida a pH 6.5: 


=1,,71 

ug di p-nitrofenolo g 'h 
Pi 21,01 

uM di p-nitrofenolo g h 


Attività fosfatasica alcalina a pH 11: 
=1,=1 
ug di p-nitrofenolo g 'h 


=-1,=1 
pu di p-nitrofenolo g "n 






co, manganese, cromo) sono presenti 
in quantità sensibili ma non tali da 
destare preoccupazione di tossicità. 


Concimi nn. 4 e 5 


Dichiarato: 


« Humus derivato da cascami vegetali 
mediante fermentazioni aerobiche. Detti ca- 
scami vegetali, ottenuti esclusivamente per 
via meccanica, sono per la maggior parte 
composti da fellemi e parenchimi corti- 
cali di diverse specie arboree delle foreste 
naturali mesofile e temperato-fredde. La 
lenta trasformazione, che è essenzialmente 
una reazione biologica, avviene esclusiva- 
mente con movimentazioni eseguite da 
mezzi meccanici; il solo nutrimento è rap- 
presentato da un conforto azotato immesso 
all’inizio del processo di riciclaggio, da un 
inoculo pilotato di flora e fauna edafica 
e dall'acqua che è garante dell’attività mi- 
crobiologica. Il prodotto è già stato speri- 
mentato e, per la giusta equilibratura dei 
micro e macroelementi, per l’effetto emen- 
dante in terreni esausti o difficili e per l’ 
elevata carica microbatterica a spettro pe- 
dologico, ha potuto essere apprezzato in 
diversi campi d’impiego. La lenta cessione 
degli elementi nutritivi fa di ’’questo pro- 
dotto” un fertilizzante organico a lunga 
azione (2-4 anni) supplendo contempora- 
neamente all'impiego eccessivo di fertiliz- 
zanti inorganici e al letame, ormai di dif- 
ficile reperimento. Composizione sul sec- 
co: sostanza organica 67-77%, ceneri 23- 
33%, humus 50-60%, acidi umici (su to- 
tale humus) 60-70%, acidi fulvici (su to- 
tale humus) 30-40%, azoto totale 1,2-1,4%, 
carbonio organico 28-32%, carbonio/azoto 
20.25%:; fosforo 0,7-1,2%0, potassio 2,0-2,5%0; 
calcio 60-70%0; ferro 6-7%o, magnesio 15- 
25%o, zinco 0,1-0,2%0, cobalto 0,003-0,004 
per mille, boro 0,02-0,03%o. Umidità 50- 
55%; pH 7,1-7,5; indice attività fosfatasica 
4.200-4.800; carica batterica 4.000.000.000 
per g». 


Sono stati analizzati i due campio- 


pioni: n. 4, con 3-4 mesi di matura- ( 


zione, dichiarato non maturo con ci- 
clo di fermentazione ridotto; n. 5, con 
10-14 mesi di maturazione, dichiarato 
maturo con ciclo di fermentazione 
completo. 


Prodotti nerastri con elementi gros- 
solani (pezzi di legno) nel campione ; 


4, molto umidi, senza odori sgradevo- 
li, pH 7,4 e 7,45. La sostanza sec- 


ca presente in ragione del 42,65% (n. 


4) e 38,29% (n. 5) contiene rispetti 


vamente 4,87 e 10,04% di sostanze 
costituente 


minerali (ceneri) il cui 


,069% in 4 e 0,062% in 5 di ani- 
iride fosforica e dello 0,039% in 4 


0,036% in 5 di ossido di potassio. 


azoto totale (0,27% in 4 e 0,48% 
n 5) è praticamente tutto organico in 
mbedue i campioni. 

Fra i microelementi: rame e cromo 
isultano assenti; zinco, manganese e 
nercurio sono presenti in quantità 
on superiori a quelle che si possono 
rovare comunemente nei normali ter- 
eni agrari. 

Nel prospetto 7 sono riportati i dati 
egli acidi fenolici (benzoici e cinna- 
nici) estratti con acqua a caldo e con 
lrato sodico IN a freddo dal con- 
ime n. 4 (con ciclo di fermentazione 
idotto) separatamente per la frazio- 
e > a5 mme per la frazione < a 
mm e del concime n. 5 (con ciclo di 
°rmentazione completo). 

Le quantità di acidi fenolici estratti 
on acqua a caldo sono risultate infe- 
iori a quelle da noi ottenute da al- 
uni campioni di torbe friulane e su- 
eriori a quelle ottenute da torbe com- 
ierciali estere per floricoltura. Le 
uantità di acidi fenolici estratti con 
>da sono risultate nettamente infe- 
lori a quelle ottenute da tutti i cam- 
ioni di torbe da noi in precedenza 
nalizzati (5) (0). 

La quantità di acidi benzoici e- 
ratti risulta sempre superiore alla 
uantità degli acidi cinnamici. 

Le quantità degli acidi fenolici e- 

ratti (tanto con acqua che con idra- 
) sodico IN) dalla parte fermentata 
el campione n. 4 risultano superiori 
quelle estratte dalla parte grossola- 
a, e le quantità più elevate sono sta- 
: ottenute dal concime n. 5 che ha 
ibîto il ciclo di fermentazione com- 
leto. 
I test per la valutazione dell’even- 
lale tossicità di questi concimi co- 
e substrato nella germinazione non 
anno dato alcun risultato anomalo 
è della germinabilità nè nell’energia 
arminativa dei semi di orzo, colza, 
edica e pomodoro. 


oncime n. 6 
Dichiarato: 


biologico del terreno. 


principale è il calcio (2,077% in 4 e mplesso di microelementi ed estratti mi- 


3,132% in 5). Il fosforo ed il potas- 


Ammendante 


bici da fermentazione su supporto resi- 
bi della fabbricazione di prodotti bio- 


sio sono presenti in ragione dello sici. Favorisce l’umificazione e la fermen- 


tione dei sali umici ad azione lenta, at- 
a la vita batterica con formazione di 


| istimoline vegetali. Aumenta in modo 


ull t i i 
sulla sostanza | Steine, amido, zucchero, ecc. Nello stes 


idente lo sviluppo delle varie produzio- 


vegetative ed aumenta in esse il tasso di 


tempo questo moderno integrativo del 
olo rende alle piante la loro resistenza 
turale alle malattie. E’ un rigeneratore 
azione rapida sicura e durevole. Alcuni 
i suoi elementi sono assimilabili dai 
mponenti microbici del suolo, i quali 
ernono in quantità notevole fermenti, 
zimi e liberano aminoacidi che sono uti- 
zati immediatamente dalle piante giova- 


è inoltre catalizzatore dei macroelemen- 
azoto-fosforo-potassio. 


Prospetto 7 - Acidi fenolici: estratti con acqua a caldo e con idrato di sodio 


IN (mg/kg di sostanza secca a 105°C) 


parte > a 5 mm 


acqua 


Acidi benzoici C3-04 


p-ossibenzoico 
protocatechico 
vanillico 
gallico 
siringico 


totale acidi benzoici 


Acidi cinnamici Cg-C3 
p-cumarico 
caffeico 
ferulico 


totale acidi cinnamici 


totale acidi fenolici 


Analisi percentuale: ferro 1,500, ma- 
gnesio 0,660, rame 0,320, manganese 
1,500, zinco 0,120, boro 0,300, cobalto 


0,050, molibdeno 0,050, complesso di ami- 
noacidi 1,000, corpi microbici da fermen- 


tazione ricchi in fattori di crescita 9,000 ». 


Viene venduto in bidoni da kg 25. 
E’ costituito da una polvere asciutta di 
colore grigio scuro che emana un for- 
te odore di malto leggermente alcolico, 
pH 6,14. 

La sostanza secca (91,50%) ha un’ 
elevata percentuale di sostanze mine- 
rali (27,66%) i cui costituenti prin- 
cipali sono risultati presenti nell’or- 
dine: calcare 9,00%, cloro 3,18%, 
potassio 2,241%, residuo insolubile in 
acidi concentrati 1,671%, ferro 1,321 
per cento, manganese 1,22%, zolfo 
0,99%, magnesio 0,79%, sodio 0,584 
per cento, fosforo 0,227%. 

Il fosforo e il potassio espressi co- 
me anidride fosforica e ossido di po- 
tassio sono risultati presenti rispetti- 
vamente in ragione dello 0,520% e 
2,699%. 

L’azoto totale (3,26%) è per la mas- 
sima parte organico: (2,30%), di cui 
buona parte (0,796%) solubile in ac- 
qua. Vanno rilevati nell’estratto acquo- 
so, oltre all’elevata conducibilità elet- 
trica (GS/cm a 25°C : 17.292), i valo- 
ri del residuo (26,78% secco a 105°C 
e 10,08% a 480°C) e le sensibili quan- 
tità di cloro (3,18%) e di anidride 
solforica (2,70%). 

Il mercurio è presente in quantità 
trascurabili, il cromo risulta assente, 
rame, zinco e manganese risultano pre- 
senti in notevole quantità trattandosi 
di un concime dichiarato « complesso 
di microelementi ». 


Concime n. 7 


Dichiarato: 


«A chiusura di un ciclo naturale - in 
armonia con le leggi del creato. pH 6,5- 
7,4, umidità 25-30%. Contenuti sul secco: 
sostanza organica 65-75%, residuo all’in- 
cenerimento 25-35%, rapporto carbonio/ 


concime n. 4 
(ciclo di fermentazione ridotto 


concime n,5 
(ciclo di fermen- 
tazione completo) 


parte<a 5 mm 


acqua 
N 


acqua 


à psico NaoH 1N 





azoto 13,2, sostanze umiche 12-13%, azo- 
to totale 1,50-2,50%, anidride fosforica to- 
tale 2,50-3,00%, ossido di potassio totale 
4,00-4,50% ». 


Il prodotto da noi analizzato, for- 
nito in sacchi da 50 kg, si presenta 
di colore nerastro, senza odori carat- 
teristici, molto umido con pH 7,64. 

La sostanza secca (58,00%) è per 
buona parte minerale 40,37% con 
un’alta percentuale di residuo insolu- 
bile in acidi concentrati: 19,83. Fra 
i componenti minerali è sensibile la 
presenza di calcare (17,05%) mentre 
fosforo e potassio, come anidride fo- 
sforica e ossido di potassio, sono pre- 
senti in ragione dell’1,611% e 1,276 
per cento rispettivamente. 

I microelementi sono presenti in 
quantità non superiori a quelle che si 
possono trovare comunemente nei ter- 
reni agrari. 


CARBONIO, AZOTO, 
SOSTANZE ORGANICHE 


Carbonio. Nei concimi organici del 
commercio il carbonio totale può es- 
sere formato: da una frazione inorga- 
nica (carbonio da carbonati), da car- 
bonio di sostanze organiche più o me- 
no umificate, da carbonio di sostan- 
ze facilmente umificabili e da carbo- 
nio derivante da sostanze difficilmente 
umificabili (plastica). I materiali cel- 
lulosici e plastici possono essere pre- 
senti in quantità molto variabili a se- 
conda della natura e delle quantità 
delle sostanze usate nella preparazio- 
ne dei concimi. 

Per ottenere il valore del carbo- 
nio organico totale il dato ottenuto per 
combustione con l’analizzatore CHN 
deve essere corretto detraendo il car- 
bonio dei carbonati calcolato dall’ani- 
dride carbonica svolta a caldo per 
Rosi con acido cloridrico di- 
uito. 


Con l’ossidazione per via umida il 
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Prospetto 8 - Analisi su campioni di materie plastiche che possono essere pre- 


senti nei rifiuti solidi urbani 


Plastica nera (sacchi immondizie) 


Plastica bianca (borse negozi) 
Pellicola (per alimenti) 


Materiale espanso (da imballo) 





Prospetto 9 - Valori di carbonio organico ottenuti con ossidazionie per via umi- 
da (espressi in % del carbonio organico totale) 





C organico totale CHN | 100 | 100 i 

C organico Walkley-Black 65 74 | 52 | 37 
C organico W-B x 1,33 | 86 97 O 69 75 
C organico Springer-Kklee | 88 97 | 47 94 


\ 


valore di carbonio può variare note- . 


volmente a seconda del tipo di sostan- 
za organica, della preparazione del 
campione, del metodo adottato (per 
esempio ossidazione con bicromato 
potassico con o senza ebollizione), del- 
la presenza di determinate sostanze 
— metalli, cloruri (*) — che falsano il 
risultato della determinazione. 

Un accenno particolare è necessa- 
rio per i concimi ottenuti da rifiuti 
solidi urbani che possono contenere 
quantitativi anche rilevanti di mate- 
riali cellulosici e plastici molto ric- 
chi in carbonio, ma che ovviamente 
non possono venir considerati sostan- 
ze organiche umificate nè (in partico- 
lare la plastica) sostanze organiche fa- 
cilmente umificabili. 

La composizione media della cellu- 
losa per combustione è: carbonio = 
444%; idrogeno = 6,2%, ossige- 


no = 494%. 
Su alcuni campioni di materiali 
plastici — materiali che possono es- 


sere presenti nei rifiuti solidi urbani 
— abbiamo determinato il contenuto 
in carbonio con i seguenti metodi: 

— per combustione con analizzato- 
re CHN; 

— per ossidazione umida col meto- 
do Walkley-Black; 

— per ossidazione umida col me- 
todo Springer-Klee. 

I valori ottenuti sono riportati nel 
prospetto 8. 

La quantità di plastica presente nei 
rifiuti solidi urbani può variare gene- 
ralmente dal 6% al 10% (°) (7). 

Va quindi messo in evidenza che i 
valori di carbonio che si possono ot- 
tenere da alcuni prodotti contenenti 
una quantità, anche non elevata, di 
cellulosa e plastica non dovrebbero 


essere usati per calcolare nè i rappor- 
ti carbonio/azoto (come indice di u- 
mificazione del prodotto) nè le per- 
centuali di humus (carbonio totale x 
1.724) nè i tassi di umificazione. 
Nel prospetto 9 vengono riportati i 
valori di carbonio organico ottenuti 
con ossidazione per via umida espres- 
si in % del carbonio organico totale 
ottenuto per combustione con CHN 
(al netto del carbonio dei carbonati). 
Dal prospetto risulta che: 


‘“ — il carbonio determinato con il 


metodo Walkley-Black rappresenta nei 
diversi concimi da un minimo del 46 
per cento a un massimo del 74% del 
carbonio organico totale; 

— con lo stesso metodo introdu- 
cendo il fattore x 1,33 la percentua- 
le di carbonio ossidato sale al 61% 
— 97%; 

— con il metodo Springer-Klee si 
ottengono valori in carbonio fra il 47 
e il 100% del carbonio organico to- 
tale. 

Nel caso dei concimi nn. 1, 2 e 6 
i valori ottenuti con il metodo Wal- 
kley-Black corretto (carbonio x 1,33) 
é il metodo Springer-Klee si equivalgo- 
no e nel caso del concime 2 si avvici- 
nano al dato di carbonio totale. 

Nei concimi nn. 3 e 7 i valori in 
carbonio ottenuti con i metodi basati 
sull’ossidazione chimica risultano mol- 
to bassi rispetto a quelli ottenuti per 
combustione (**). Pertanto dal com- 
portamento del campione n. 3, costi- 
tuito da residui urbani trasformati in 
« compost » col procedimento DANO 
e quindi contenente sicuramente una 
certa quantità di materiale plastico, si 
può presumere che anche il campione 
n. 7 (la cui origine non è dichiarata) 
possa contenere materiale ricco in car- 






bonio difficilmente umificabile. 

Dai concimi nn. 4 e 5 (cortecce 
più o meno fermentate) i dati del car 
bonio organico totale e del carbonic 
organico Springer-Klee si equivalgono 
mentre quelli ottenuti con il. metodc 
Walkley-Black risultano molto più 
bassi. 


Azoto. Il valore in azoto total 
non dovrebbe essere usato per calco 
lare il rapporto carbonio/azoto, inte 
so come indice dello stato di umifi 
cazione del prodotto, quando al con 
cime organico sono state addizionati 
quantità, anche limitate, di concim 
azotati minerali. Pertanto per un even 
tuale calcolo dello stato di umifica 
zione del prodotto dal contenuto d 
azoto totale dovrebbe essere detratti 
l’azoto inorganico. 

Relativamente all’azoto dei conci 
mi presi in esame possiamo osservar 
(vedasi prospetto 3): 


— nel concime n. 1 l’azoto idrosc 
lubile è molto alto, in relazione al tc 
tale, per l’azoto ammoniacale di cu 
buona parte spontaneamente volatile 


— nel concime n. 2 l’azoto nitric 
è relativamente elevato; 


— nel concime n. 3 l’azoto idros( 
lubile è il 33% del totale ed è cost 
tuito per la massima parte da azot 
organico; 

— nei concimi nn. 4 e 5 l’azoti 
praticamente tutto in forma organ 
ca, è presente in quantità molto ba 
sa relativamente al carbonio organicc 

— nel concime n. 6 l’azoto idros 
lubile (54% del totale) è per buon 
parte (45%) sotto forma organica; 

— nel concime n. 7 l’azoto idros( 
lubile rappresenta il 32% dell’azol 
totale. 


Sostanza organica. L’incenerimenti 
eseguito senza superare i 500°C pi 
evitare eventuali perdite, può essei 
utile per ottenere il dato della perdil 
a fuoco che può indicare norma 
mente con buona approssimazione | 
quantità totale di sostanze organici 
presenti nel concime. 

La sostanza organica può essere 0 
tenuta anche per calcolo del ca 
bonio organico applicando, second 
Jackson, il fattore 1,724 per ottenet 
le sostanze organiche prontamente 0 
sidabili o il fattore 2,234 per otteni 
re la sostanza organica totale. 

E’ ovvio che i contenuti di sostan? 
organica ottenuti per calcolo possor 
variare notevolmente, non soltanto | 
relazione al fattore impiegato ma al 
che in relazione al valore del carboni 
organico, diverso a seconda del m 
todo usato per la sua determinazioni 

I dati riportati nei prospetti 3 e 
relativi ai concimi presi in esame, d 
mostrano chiaramente la notevole d 
versità dei contenuti di carbonio @ 
ganico a seconda del metodo analiti( 


impiegato e di conseguenza anche le 
notevoli differenze dei contenuti di 
sostanza organica. 

Dai dati del prospetto 4 si può ri- 
levare: 

— nel concime n. 1 la quantità di 
sostanza organica calcolata col fattore 
2,234 dal carbonio organico determi 
nato con l’analizzatore CHN risulta 
praticamente uguale a quella ottenuta 
per perdita a fuoco a 480°C; quanti- 
tà molto più basse risultano invece 
quelle calcolate con lo stesso fattore 
2,234 dai valori di carbonio organi 
co ottenuti coi metodi a ossidazione 
umida; 

— nei concimi nn. 2 e 6 i conte- 
nuti di sostanza organica calcolati col 
fattore 2,234, sia dal carbonio orga- 
nico ottenuto per combustione, sia dal 
carbonio organico ottenuto col meto- 
do Springer-Klee, si avvicinano al da- 
to della perdita a fuoco; 
nei concimi nn. 3 e 7 la quan- 
tità di sostanza organica ottenuta per 
perdita a fuoco è molto più bassa 
di quella calcolata dal carbonio de- 
terminato con analizzatore CHN sia 
col fattore 2,234 che col fattore 1,724. 
Se invece il calcolo viene effettuato 
con gli stessi coefficienti dal carbo- 
nio determinato per via umida si ot- 
tengono valori che sono di molto in- 
feriori a quelli della perdita a fuoco. 
Si ritiene che queste notevoli differen- 
ze possano essere attribuite alla pre- 
senza nei concimi di una certa percen- 
tuale di materiale plastico molto ric- 
co di carbonio ma difficilmente ossi- 
dabile per via umida anche a caldo; 

— nei concimi nn. 4 e 5 le quan- 
tità di sostanza organica per perdita a 
fuoco, relativamente a quella calco- 
lata dal carbonio organico determina- 
to con analizzatore CHN e dal car- 
bonio Springer-Klee, risulta inferiore 
se nel calcolo viene impiegato il fat- 
tore 1,724 e superiore se viene im- 
piegato invece il fattore 2,234. 

In un concime organico il valore 
di circa 25 del rapporto carbonio/ 
azoto, valore ritenuto critico per il 
comportamento del concime stesso nei 
riguardi del ciclo di immobilizzazione- 
mineralizzazione dell’azoto nel terre- 
no, può avere un significato reale so- 
lamente se la natura della sostanza or- 
ganica del concime è tale da decom- 
porsi con una certa rapidità nel ter- 
reno (Allison, 1972). 

Per sostanze inerti, come le torbe, 
le cortecce legnose, ecc., il concetto 
del valore critico del rapporto carbo- 
nio/azoto non ha alcun significato. In 
questi casi il rapporto carbonio/azoto 
può portare a conclusioni errate per 
la valutazione di concimi costituiti da 
tali sostanze (Rubins e Bear, 1942). 
Sulla base di questo concetto i con- 





‘cimi n. 4 e n. 5, costituiti — come 


dichiarato dalla ditta di fabbricazio- 
ne — da cortecce d’albero in vario 





Bioconservazione dei rifiuti organici in 


grado di decomposizione e aventi sem- 
pre un rapporto carbonio/azoto, co- 
munque calcolato, superiore o pari al 
valore critico di 25, dovrebbero essere 
considerati molto cautamente nei ri- 
guardi del loro valore concimante. 

Per quanto riguarda il rapporto car- 
bonio/azoto degli altri concimi (pro- 
spetto 3) si osserva che il valore di 
tale rapporto può variare con sensi- 
bile ampiezza a seconda dei valori di 
carbonio e di azoto che vengono pre- 
si in considerazione per il calcolo. 

In tutti i campioni esaminati (pro- 
spetto 4) le sostanze umiche costi- 
tuiscono una frazione molto bassa del- 
le sostanze organiche totali. Pertanto, 
deve essere ritenuto non corretto cal- 
colare il contenuto di humus moltipli- 
cando per 1,724 il valore del carbo- 
nio organico. I valori di SPEC — colo- 
re dell’estratto con pirofosfato sodi- 
co secondo Frazier e Lee (19) — confer- 
mano le basse percentuali di sostan- 
ze umiche presenti nei concimi in 
esame. 

Nella generalità la quantità di aci- 
di umici risulta più elevata della quan- 
tità di acidi fulvici; fa eccezione il 
campione n. 6 la cui frazione fulvi- 
ca non è costituita soltanto da acidi 
fulvici ma anche da altre sostanze or- 
ganiche solubili in acqua (aminoacidi, 
come dichiarato dalla ditta di fabbri- 
cazione). 

La quantità di azoto presente negli 
acidi umici espresso in % dell’azoto 
organico supera il 50% nel concime 
n. 1, il 30% nei concimi n. 2 e n. 7, 
il 20% nel concime n. 3, e circa il 
15% nei concimi nn. 4, 5 e 6. 

I tassi di umificazione espressi co- 
me carbonio umico ottenuto con l’e- 
straente più blando (pirofosfato so- 
dico a pH 7) in % del carbonio to- 
tale variano a seconda del metodo u- 
sato in quest’ultima determinazione. 
I dati più vari e anomali si riscontra- 
no nei concimi nn. 3, 6 e 7, nei quali 
è evidente l’influenza dei materiali di 
origine (cellulosa, plastica, aminoaci- 
di, ecc.). 
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fertilizzanti ed ammendanti 


Il test della fosfatasi viene spesso 
dichiarato sui cartellini dei concimi 
organici commerciali come indice del- 
la potenziale attività microbiologica 
del concime. 

E’ noto che l’attività fosfatasica può 
mutare nel tempo in dipendenza di 
diversi variabili fattori (temperatura, 
umidità, ecc.) e che pertanto il valo- 
re indicato può essere non ripetibile 
nel tempo. 

I lavori di vari specialisti (Skujins, 
Keilling) portano alla conclusione che 
« una correlazione positiva fra attività 
enzimatica e numero di microbi nei 
concimi organici, come pure nei ter- 
reni, è un’eccezione piuttosto che una 
regola » (*). 

Sembrerebbe pertanto che la deter- 
minazione dell’attività fosfatasica pos- 
sa avere un’utilità molto scarsa, se 
non addirittura del tutto nulla, per la 
valutazione di un concime dal punto 
di vista biologico. 

Se a queste considerazioni si ag- 
giunge anche il fatto che generalmen- 
te manca qualsiasi indicazione circa 
il metodo impiegato nella determina- 
zione (a quale pH?, per quale dura- 
ta? ecc.) si deve necessariamente giun- 
gere alla conclusione della difficoltosa 
interpretabilità (o non-interpretabili- 
tà?) del dato che viene dichiarato. 

A titolo puramente indicativo sui 
concimi in esame sono state determi- 
nate le attività fosfatasiche a pH 6,5 e 
a pH 11 secondo il metodo Tabatabai 
e Bremner (*). 

Nel prospetto 6 vengono riportati i 
valori di queste determinazioni espres- 
si sia in tg che in PM di p-nitrofeno- 
logie 


CONSIDERAZIONI 
CONCLUSIVE 


Residui vegetali, rifiuti solidi urba- 
ni, fanghi da liquami, sottoprodotti di 
varie industrie devono essere ricicla- 
ti e una buona destinazione può esse- 
re il loro impiego come concimi. 

Dai risultati delle nostre ricerche 
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crediamo di poter trarre alcune utili 
considerazioni che vengono qui di se- 
guito esposte: 


1) L’origine e la natura dei mate- 
riali usati nella preparazione dovreb- 
bero essere sempre dichiarate: si può 
rilevare l’importanza di ciò in parti 
colare per i concimi n. 4 e n. 5 (cor- 
tecce d’albero in vario grado di de- 
composizione) e per il concime n. 6 
(cascami ricchi di aminoacidi). 


2) Il carbonio di un concime or- 
ganico immesso nel terreno rappre- 
senta una nuova fonte di energia che 
attiva la flora microbica e aumenta 
la fertilità biologica del terreno. Però 
il contenuto del carbonio organico to- 
tale del concime può non avere questo 
significato qualora il concime stesso 
sia costituito da materiale organico dif- 
ficilmente decomponibile (sostanze pla- 
stiche, cortecce legnose, ecc.) e per- 
ciò praticamente inerte e inutile. Una 
tale situazione si ritrova nei concimi 
n. 4 e n. 5 costituiti da residui le- 
gnosi e i concimi n. 3 e n. 7 conte- 
nenti una certa parte di materiale pla- 
stico. 


3) La quantità di humus viene nor- 
malmente data per calcolo dal carbo- 
nio organico x 1,72. Questo calcolo 
non indica certamente il contenuto in 
humus se il carbonio proviene dalle 
sostanze organiche totali del concime, 
ossia anche da sostanze organiche non 
ancora umificate o, peggio, da sostan- 
ze organiche addirittura dici 
umificabili. Si ritiene che la dichiara- 
zione del tenore in humus del conci- 
me debba risultare sempre da una de- 
terminazione diretta effettuata per e- 
strazione delle sostanze umificate (e- 
strazioni ripetute fino ad esaurimento 
del colore). 


4) Nella valutazione del rapporto 
acidi fulvici/acidi umici dopo preci- 
pitazione degli acidi umici si deve te- 
ner conto di eventuali sostanze orga- 
niche solubili nell’estraente impiega- 
to e che non sono affatto acidi fulvici. 
Il concime n. 6 offre un esempio di 
tale situazione. 


5) A seconda della natura e della 
provenienza del materiale organico 
del concime dovrebbe essere control- 
lato il contenuto di elementi metallici 
che possono determinare nel’ terreno 


pericolosi stati di tossicità per accu- 
mulo. 


6) Il test della fosfatasi, di dubbia 
utilità se viene messo in relazione al- 
l’attività microbiologica generale, di- 
venta del tutto inutile se si considera 
che l’attività fosfatasica si attenua de- 
cisamente e ovviamente col tempo in 
relazione alla variabilità di diversi fat- 
tori ambientali estranei al concime. 


7) In assenza di metodi ufficiali a- 
datti ai concimi organici, o anche mi- 
sto-organici, le ditte produttrici do- 
vrebbero almeno dichiarare i metodi 


analitici adottati per un’opportuna in- 
terpretazione dei dati esposti. 


Maria Visintini Romanin 
Istituto sperimentale per la nu- 


trizione delle piante - Sezione 
operativa periferica di Gorizia 


(*) In presenza di Cl- il dato in carbonio (C) va 

corretto nel seguente modo: C% = € non corret- 
contenuto in C1% 

to %W — —__________—z 
12 


(**) A causa della difficoltà di ottenere campioni 
perfettamente omogenei da cui prelevare le picco- 
lissime quantità necessarie per 1’ analisi, le deter- 
minazioni sono state ripetute varie volte: i dati 
riportati rappresentano la media di queste determi- 
nazioni. 


La bibliografia verrà pubblicata negli estratti. 





Estendere la ricerca a tutti i più importanti concimi organici 


Non sfugge ad alcuno l’importanza di questa ricerca 
sulla composizione di alcuni concimi organici posti in 
commercio in una determinata zona d’Italia. E° la prima 
volta che un istituto pubblico esamina comparativamente 
il contenuto dei concimi organici, sul quale vi sono sem- 
pre stati molti punti interrogativi. E° augurabile perciò 


che la ricerca venga estesa a tutti i più importanti concimi 
organici in commercio, al fine di fornire all’agricoltore con- 
creti elementi di giudizio e di scelta. 


Frattanto riteniamo utile segnalare ai lettori i concimi 
organici presi in esame nella ricerca suddetta. (N.d.R.) 





| 
Numero 


di riferi- Quantità 
Nome commerciale Ditta produttrice consigliate: 
mento al- LA 
Partieglo q.li all’ettaro 
1 Bio-vegetal S.p.A. Tersanpuglia e Suditalia - Tele- 
fono 080/564356 - 568173 - Modugno 8,0-15,0 
(Bari) 
È Fertil-mec o Bio Din .| Az. Agr. Funghi della Valsugana - Te- 6,0-15,0 
ì lefono 0424/86064 - Campolongo del 
Brenta (Vicenza) 
3 Compost Comune di Udine - Tel. 0432/206073 - sn 
(da rifiuti solidi urbani - con procedi- 
mento Dano) 
4 Sniafertil . Snia Viscosa - Tel. 0431/92011 - Tor- Da 
viscosa (Udine): a) Dichiarato non ma- 
turo 
5 Sniafertil . Snia Viscosa - Tel. 0431/92011 - Tor- 150,0-170,0 
viscosa (Udine): b) Dichiarato maturo 
6 Humonvit Nordchemo - Tel. 0471/44525 - Via To- 0,8-1,0 
rino, 96 - Bolzano 
7 Bioconcime Agricoltura 4 E - Tel, 0431/30872 - Cer- 7,0-37,0 
vignano (Udine) 
1I1NNDN 


Lire per quintale 
al consumo 


polvere: 13.500 (franco stabilimen- 
| to - Iva esclusa) 


granulare: 14.500 (franco stabili- 


mento - Iva esclusa) 


12.000-14.000 (Iva inclusa - franco fun- 
gaia) 


150 (Iva esclusa - franco stabilimento) 


2.700 + 300 per il trasporto = 
(Iva esclusa) 


3.000 


95.000 (franco stabilimento - Iva e- 
sclusa) 


8.600 (Iva compresa) 
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